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AVVER TEN ZA 

Molti , hoppi abbonati ci devono ancora la quota di abbona.­
men10 deWanno ] 924, che,';slà. p~r fillire; alcuUI altri. malgrado 
ogni sol ;ecitatoria, non hanno ancora pagato l'abbonamento del 
']'923, delj922 edel L02L, ma continuano però a l'icevere la rivista, 
che non può essere certaménte considerata in distribuzione gtO -, . 
talta. Preghiamo 1uUi di fare, con cor1e.se sollecitudine, il proprio 
dovere. 

Li. : ~11, nt ~ ;t -;liol,tr l.io~~ : B ESCI" 12~ Vi .. 'Grazie 18. 
l'.bllo1l e.ato ordfll!ftrio L 10. 
Abbolla . ento setttll [tue' L. 15. 
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LA EDE E LE ACENZIE RICEVO ro_­
DepQ8iti ,il risparmio Uboerl e de'posUi con vitlcolo Il termiI1c H$~o 

di 6. 12 e 24 mc~i 
D<epOiliti i D Conto Con,ente rim b-orS8 bUi a mezzo d'i a!5!i<CQni 

L'ISTITU10, A MEZZO DEI S UDDETTI UFFICI 
COMPiE AL TRESI le SEGUENTI OPERAZIONI .. 

SovvelllzlOD~ di Credito AgrarJo a.gli Agricoltori, allc cOlldizioni 
del la IIpptl'!lita Lt"~~e 

S~ODtO dj c:ambiaU entro i quattro 1I1~8i di !i.cadc(l'za e di !lItri 
effetti com mercla.li 

Em~6..'jione di as·seQni pag;abili su tuttr; le pia:zzt' d'h~li& e dr:lI'E.:stcl'o 
IDC-aS8.0 di effetti commerciali, d.i cedole, servizi di cassa ad 

Enti ed il privati 
Ac.qUlstO e vendita di lltoll di Stato. cartelJe fondia.fie, titoli indl.l . ecc-



(Continuazione; vedi fase. precedente) 

Lune vigesimo iulii 15918 
in platea Lueri 

...... . Ldcirco haec universitas Lueri morbo epidemiffi graviter op­
pressa .....• ad DeLlm omnipotentem Creatorem nostrum l'ecurrere de· 
crevH ..... Ad qllern effectllrn .... voce pl'fficonia citati et requisiti 
fnere j\lel' Andream de Fumo pubbiicum servitorem, omnes patr'ils 
famil!~as dictffi terrffi, sen capita domus cuiuslibet, ne aliqnis pos­
tea res,i;'i re l iceat cum toti us universi tatis dispendio ..... QUffi Uni ve l'­
sita:. j'H> platea magistrali solita didffi terme L\leri congregata ho­
l'a tertiffi post missam ad lauclem Spiritus Sancti cantatam, facta 
pnb·lica et generali vieinia et arrenga, in qua aderant fere omnes 
~tltes familias dictffi terrffi Lueri ..... scientia previa de voto ipso 
fnfvlIscr ipto faciendo ad commisionem absentium, habito longo trac­
tahl, 'l t re satis ruminata positoque partito per voces, nemine qui· 
dem l'eluctante captulll fuit . .... et fada fuerunt infrascripta pia 
vota ..... Quo circa annuatim et perpetuum santificentur dies festi 
gloriosi patriarchffi Iosept- patris putativi D. N. L Christi , qui est 
dies decimanona mensis martii, et Decollationis di vi Ioannis Bap­
tistffi qme die v igesimonono augusti cel8bratur, prffidictam univer­
sitaltem Lueri prout et alia festa de prfficepto sanctffi matris ecclesiffi 
sant ificilntur et in singllio dictorllm duorum diernm festorum can­
tari debeat expensis comunis missa una in honorem Sancti, ad quam 
mi,ssam expendi debeant annuatim per commune lir8tte due cerffi 
pro illuminatione missffi et Sacramenti. Nec non etiam quod po­
natur una lampas ad locum ubi Eucharistia tenetlll' in Ecc\esia 
sandi Georgii parochialis (l) qllae continue et continuato tempore 

(1) Qui si allude ad un armadietto o tabernacolo di pi etra posto 
nel'la parete del coro dal lato del vangelo, ove conservavasi il SS. 
Sacramento, e che al tempo della visita di Mons. Bollani (1567) 6-
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pel'lucescat et illl1mll1(lt inflffabile sacramentum espensis COn1l1' 
nis ..... Et haec omnia aeta et facta fuere per dictam uni versi tatem 
ad laudem gloriam et otlurem Omllipotentis Dei li t ipse earn lì 

praedicta pestis i'lfectione liberare ..... et praesentia consensu et li· 
centia l'ev.mi presbiteri Marci Antonii de Brixia, locumtenentis et 
substituti dni Iùantlifl Betinì e Casali 'clerici bergomatis l'ectoris 
titulati ecclesiae parochialis lueri.. .. 

all'altare ed cL,; la, Madonna, 
specialmente 

,è'cuiJndo ne11848 
è daammi-

ncchezza del lavoro rispondente 
rimitivo della Illo. 

Segue la cappella dedicata a 8. Diego, con grande tel" 
di Giampaolo Oavagna (1591 - 1627) raffigurante S. Diego, 
con ai lati S. Francesco d'As"isi ed un altro p8r8onaggioJ 

in atteggiamento di devoto orante, che probabilmente ri­
trae il donatore del quadro; «è annerito un poco ma 
bUOllO » (l) In origine questa cappella dona appartenel'e 
alla nobile famiglia Barboglio; solo nel secolo decimoset· 

sotto il patronato Brigheuti, la 

mi li origini, perchè 
al 1580 cnn Lliì 

H,'ighenti 1UU/"adol' 

Ili'Hì,'rite di Lovere. Si 
I )'ellne una delle 

fratelli am 
"a,~urdoti. Lodovico l' morti amb'3due 

uel lG;;;6. Lodovico, eh'era doLLore m tlè\ura Teologia, fu 
fattò canonieo della Oattedrale di Bergamo. Protonotario 
apostolico e Hettore ciel Collegio Mariano della Misericor­
dia di Bergamo, Sì distinse T.ella predicazione, e fn co­
Iloscit,ore profondo delle lingue latina, greca ed ebraica. 

sisteva ancora. II Conti così ne parla: 
Ull cloorio di pietra 
i Ll'30 da cancelli di 
cattedra del prevosb,,, 
che trovasi alla destin 

prevosto Ruggeri,e 
c. o. 

"anticamente in Corna B­
custodivasi il SS. Sa· 

presentemente è 
la, quanto quel· 

1'1)lmel'O eseguite 
Runus. 



Antonio GuernIll Dott. 'l'polo e d'ambe lo Leggi e (Jalloni~ 
co della Catt~drale di Bergamo lasciò di lui 11 seguente 
ampolloso elogi F)PCenteSi()( 

(,UDOVIC COMM\JSI 
I"iLJO VITA;'l CU"NCTl ld<':UESSAUlO AMITTU;\T 

NOMEN FAMAM GLORIAM 
PER.ENNAVIT BRlGENTIUS 

OCCID qUIDA :-;nms BFEG{)MEI 
ERUM MAG l'ULGEXT OOOMi 

IMO SOL ET POST OCCASClVI REFLEXO LUMINE 
SPLENDET 

HUlUS ELOC)TTENTIAM RUGGESTA PRlEDICANT 
IIUIUS D()CTRIN1\ 1 BRI CC Id\IANT 

IIUIUS l ETATEM T PLA V :tANTC 
CU~OTIS VUUUTIBUS PRlECLARUS 

CLARIORES VIRTUTES REDDIDIT 
PLURIBFS DIGNTT1:5LBUS I:~STGNITUS 

EA(.~D DIGNII' 'l'ES IN:;1(+N iVIT 
:::llLEAT l'lTAGORAS A .. \lNIAS TIL4.}\~)MIGRARE 

HlEO ENIM NDLLUM ALlUM INFORMAVIT 
DUM El SI MILIS NON EST 

INVE>TUS 
ATIS l'M, CDiVi T1S D NEQUE 

MIRU.MTAMEN QUOD MORTUUSVIVAT 

Lodovico diede alla, luce: 1. Atio ad 3mplissimuIll 
Bergmnj Episcop. Bapth )IirianunL Statuti ordini 
nuovamente fattl il cons della ,<,tHli'abile 
Scuola del SS. Sacramento radunata Il e Ila Chiesa di S. 
Alessandr0 in Croce. 

GiliGCiQO fu 
be le ,"ggl, e 
1. De censuris 

luneraliurn -

pure or", di J am-
pic'VOSto ! 8i;.:(,0 S,'risse: 

- 2. Qual:stio cui Ecclesiae debebaiul' quarta 
3, 11"actotns contl"a 1111'andi cJnsu,p.tudinem 

- 4. T!'aduzione latinI! italiani! dell'''i'(fzione 
fatta Mauri,wJ Bl'essio S. di . S. Clemente VIII 
per Enrico IV l'e di Fn/ncia, con dedicatoria a Cm'lo Mattetti. 

QnARti due frat,fllli sacerdot.i loverf>.Ri, benchè vissuti 
lonta dalla vollero n,cordar>;! della me1psirna, la· 
sciando ad ei'lsa per testamOllt.o tutto ii ricco paLr;lllonio 
con la casa loro, allo t!COpo di aprire delle scuole pubbli. 



che per l'i"trnzione e per l'educazione della gioventù, La 
comunità si sentì grata del dono, ed a perenne memoria 
dei grandi (mefattori nella dL Die-
go apporn: seguen i lapide: 

D. O. M 
EX BRlGENTIOR. FAMIUA 

LUDOVICTTS ET IAconU:i GERì'H xr FRATRES 
VIRI PR&;STANTIS~::, 

RIO p AROCUS AC L L. D. S. TEl::OLOGLE 
ILLE AC BERGOMl CANON. PARI PIETATE 

UT OMNIBUS SCHOL.M APERIRENTUR. 
OM SUA 

LUEHENHI COMl .\,TI L VERUNT 
hORUM NOll'lll'i'I GLORlOSO 

NE UNQUAM OBDORMIAT IN MORTE 
IMMORTALE MONIMENTUM 

EREX 

MDCXLVII 

La cappella che vien subito dopo aveva l'altare dedicato 
a S. è al CrocifiK'n, ed ha D di no-
tevol,» on so i famigi l'abbia erig€.r;(, (~onsta 

però che dal~ecolo XVII appartenne alla famiglia Ar-
denghi. Dinanzi a questa cappella vi si ' 
loro che paci me-
dico Hiir'l.olome" 
essa si legge: 

SEPUL, D. IO. BAPT1E 
DE UEG1S 

ET ER. 
M.DCXXXVI 

Inf~ltti su di 

Anticamente costoro eran chiaruati anche Freschini; 
ebbeIo jmrecchi ;~(v,,~rdoti 

rato "enne 
i quali 

iamato « 

l Cli­

cleri 
exemplum, pauperum ,~olatium et patriae decus; (1) come 
pure quell'altro, un Marcantonio, morto nel 1747 q: che 
per degne qualità da (2). 

(1) MONS. MA RINONT. libro cito p, 209 
(2) Archi v. Parr. Regisi1'o Morti J 696 Il reg. 
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Vicillo al1n precelldéJtlte t ) "il,si pn 

ZlO1l6 : 

IviARCELLINiE OLTM 
N BEfCfC1LOTT 

FAMIL. SEPULCHttUM 

Il mo 
Datti"!!.,, di 

nel 1520. L'ultimo è for,~e quel no(,aio 
I!lIarcolli?li 0h','lebe a 

De l Bert,) tu Lui il 

arro, Giovanni 
LoveCf' )} che vea 

e prete Valentino 

1600, 

t,)lot,ti dettu il Telmino "piciar, ch'è nel 1577 ebbe a spo-
,are 
llUarono fin verso la metà dtd :,;pcolo ,~co'r",(). 

Altra c;epoltura, davanti alla c>lpella del 8. Crocifisso, 

la 

IAOOBI RUBE! 
ET HlmEDUM 

UNUML\TUM 
M.DC.XXXVIlI 

lIi'OT'<A eosf,ni è 11 !lOlHlO rli quel (}iacomo Rossi l'he 
dan!1 le abLJd.,!lo 

ditta Rossi, che dalla Val 

lavori, in io nel 1700, \' 

a discendere da q nel Deleùlo 
di 
.ma 'ez C;",than di lil,s,:er rea Beh!.: j in }). i 
Rossi anche in Lombardià 80110 più numerosi dell" stelle! 

Ed ,'ccoe' la Ila cl ,'Ì Im ,\1;",0 lata 
,'..Ila era 

in Sùuola iì 2 

molte trate 

ita la ;'olltrat,eruit,a del '<tessu 110me, (""i'ì.ta 

febbraio 1521; a questa Scuola che aveva 
una ppelhll si cÌ<'vono le opere 'I ,,,;-te 

miglìon che Uilcora racchiudc. «Glt sGnechi eli e~::;ll., -

serisse anl1i fa don Paolo Guerrini - recentemente re-

14aUT;j,tl e ò'''njti C(;1l buon gusto, presen1anu tutta la 

correLLez;za e lo speudol'e del cinq llecento: racchiudono 
quattordici compartimenti ogivali, nei quali sono dipinti 
In propu1'ziol1l Icasi n tali, j altnl(,tanti d;,t.tori 

del1a Chiesa che parlarono in t~,vore della dottrina del­
l'immacolato concepimento di Maria, ti vanno da B, A.m-
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S. BernuTd I da Siena: n,lO di es~! !;Iene 
fra le mani una lista, sulla quale El scritta la propria 
sentenza. L'autore di tali preziosi affresohi, è un umi· 
le artista, del quale SI conosce forse poco più del nome, 
eh" lu,vorava è Andi'efi Manerbio, 

t'tu'te bastia oappelltl per 
danneggiata stillioidi'i, l' \!Hll1e restanrat,,, Hel 

1854 dal valmlte Arrigoni di Bergamo, ehe ridonava Fan, 
tico splendore agli affresohi del mite pitt,ore bresciano, 
ai quali poohi anni dopo la mnnifioenza eli l'wlons. Mari· 
nnni lira una di 
E~i i ncastonatn 
la rre,~,'ntazione i d,èl!n 
,pi /,tore in una magnifica oornlCl8 del Fantoni» (1). 

Si deve aggiungere che il pittore al termine del suo 
lavoro segnò iì suo nome su una parete deUa cappella, 

modo: l, ndreas de ll,elbio brixie,!I, 
X~YV septewbrlIDXXXV, i pure 011\' 

frei5cÌli del GuadRgul furono nel 1855 
la. pala dell'Immacolata lo fu 801tanto nel 189L 

Davant,i a questo alt,are vi erallO le sepolture degli 
ascritti alla Oonfraternita della Concezione, come pure le 
d p'llenti ise!'i:r:; L 

;--; 

TTIOLOMEFj .0f ACARIU8 rEI - SUISQUE HE-
Rr~11l - TUMULTi NO - P AHA 

HOC - INSTAUR. R. FRAN. CAFFUS - 16B5. 
lACOBI ZITTI ET - HEREDV, SEPULCRUM - MDCIIIL. 

Il primo dei due sepolcri, ricorda il capostipite dei 
di Lovel"'.j lamati aJI ('01 sOpraIl;J7I;] dei 

che da Branicco vennero 

(1) P. GUERRINI in Rivista di Scienze 3tM'iehe voI. 2. 1905 pago 
308-309. 

(2) A Lovere trovansì Rncora due Altre famiglie MacRrio, La pri· 
Palèt ripetono loro origine Francesco di 

;1;ecasato8ì nel 16WJ l1na Margherita ni. 
L' un Stefano Michele pm Qualino, cit-
tadino di Lovere nel 18Hl. 
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Il secondo invece è di un Comino Zitti fu Antonio 
che ancora da Branico si trasfer iva a Lovere,poco pri­
ma del 1583. Da costui dovrebberq . J?roveni~~ d.g!i Zitti 
di Lovere, a meno che non ftbbiano ' àVlltò per loro pro­
genitore quell'Antonio Zitti becaro, pur es,.:o di Brallico 
e parente di Oomillo, che già r6sidente in Lovere sposa­
va nel 1582 una Domenica figlia di. Lodovico Polador (l). 

La cappella dedicata a S. Gi useppe, che vie li subito 
dopo quella della Ooncezione, in origine dedicata ai Santi 
D efendente e Valelltino (2), ed eretta per voto della 00-
munità nel 1522, è, come altri giustamente l'ba chiamata, 
un vero gioiello d'arte. 

La pala dell'altare, che rappresenta lo Sposalizio di M. 
V. con S. Giuseppe, è un quadro di pregio, che alcuni 
vollero attribuire perfino al Giambellini, altri, come il 
defunto pittore Guadagnini, a Palma il giovane. La cor­
n ice che la racchIUde è graziosissima ed ha ai lati due 
statue, quella di S. G ioachino, e quella di S. Defendente 
martire. Graziosi e suggestivi s.ffreschi l'adornano comple­
tamente. In alto, nel celi tro , Gesù Oristo, con ai lati i 
simboli dei quattro evangelist,i. Poi torno, torno, il ;JOgno 
di S . Giuseppe, la Nasci ta di Gesù, la Pre"elltazione al 
~empio, la fuga in Egitto, Gesù nel tempio fra. i dottori, 
e per altimo la Sacra Famiglia con S . Giovannino. An­
che quel:lti mirabili affreschi devonsi ad Andrea da Ma­
nerbio che li ultimò il 7 sflttembre 1549. Questa cappel­
la ebbe ·pure una fiorentissima e potente Scuola, con se­
polcri propri dinanzi ad essa. Anche un saeerdote Oeleri 
ebbe quì la propria sepo ltura, e sulla pietra che la copre 
leggesi ancora l'iscriziolle seguente : 

(1) Archi v. Parr. Registt·o Mat~·imoni. 
(2) La statua di S. Defendente in marmo, che ora vedesi collo­

cata vicino alla Molana, sulla strada che conduce al cimitero e che 
porta nel piedestallo, scolpite le parole: Hune S. Defendentem­
{ecit fier'i dominus - Hieronimus de Gaioncellis 152 .. . doveva stare 
un tempo in questa cappella, e ne fu rimossa forse quando la me-
desima venne dedicata a S. Giuseppe. 
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AD PEDES MART AE 
ET IOSEPR 

PRO NUS RIO IACET 
BARTROLOMEUS DE 
CELERIS SACERDOS 

PECOATOR ET PRECATOR, 

L'altare di S. Antonio, che venne fatto restaurare 
nel secolo XVII dalla famiglia Nicolini de Capitanei, non 
ha nulla di interessante, In cima all'arco della cappella 
trovasi la scritta: - Petr. et Luc, Nicol., de Capi t, Luw'. 
P, A, 16'14 - (I), La penultima cappella, discendendo 
verso la porta maggiore, oggi è dedicata alla S, Famiglia. 
La pala di autore ignoco nOll è spregevole, come pure non lo 
è la aorilice, la quale fu fatta eseguire da un Giov, Bll.t­

tista Guerrerio mautovano, come ne attesta la seguente 
scrjtta apposta ::mlla medesima (2): 

DEO TRINO ET UNO 
IO, BAPT, GUERRERIUS 

MANT. 
DEVOT. mc. 1580 

Anticamente, come rilevasi anche da questa iscrizione, 
era dedicata alla SS. T'rinità ed apparteneva'alla famigli&, 
Bazzini, 

L'ultima cappella è dedicata a S, Giovanni Battista. 
Era di ragione della famiglia Gaioncelli, più tardi passò 
nelle mani della casa Baglioni, Nulla di llotevole. 

Se alcune cappelle contengono tesori d'arte, non ne 
mostra meno la navata centrale della Chiesa stessa, la 
quale, tanto nella decorazione quant,o nelle figure, è opera 

(1) Appartengono costoro al ramo dei Ca;;>itani di Sovere, a Lo· 
vere presero il nome di Nicolini, ed il primo da me trovato è un 
mastro Bartolomeo f, q. d.no Nicolino de Cathane ivi abitante nel 
1511. 

(2) Anche questa famiglia, detta degli Antegnati o Mantova, s'e·· 
ra stanziata in Lovere nel corso del secolo XVI. Furono figli del 
Giambattista un Lodovico di Guerino Antegnati detto Mantova, un 
messer Ippolito Antegnate, ed un Antonio Antegnate cesellaro, 
tu tti viven ti nel 1600 e con figi i. 



tutta dì Floriano Ferramola, il noto ed illustre maest,ro 
del Moretto. Diffatti >'lotto l'affresco rappresentante l'apo-
stolo Mattia om: .71 lorim.li Te;'7I'anwla bri-
xie Egli ìjiinto sui "llpitelli co~ 

lonna gli stemmi delle famiglie che maggiormente contri. 
buirono con la Comunità ad innalzare questo sacro edificio, 
al di 8Gpl'a dei nl(·desimi Lelli i dodiCi apostoli, 
ad dei appo:se l'H articulo del Cnidu Indi 
uel fregio che si svolge magnifico intorno alla navata, 
llel centl'O delle arcate, affresco quei sant.i o scrittori ec-
clesi".·.;1,! che div!),.; ii scriss'·!i)intornn i.\1al' i a 
Vergì quali l1S. S. ;',;lamo, lov. G 

A.lessandro d'Hales, S. Tommaso d'Aquino, S. Bernardo, 
S. Gregorio, S. Anselmo, S. GiOVl1.11Ui Scoto ed al:ri. 
ForsoHfwhe il ! coro vano stati 
dipinti ,Ld Fenamo[a o (li1 pitr'(irl dell' ma 

ogni traccia di que8t'opera ebbe 111, sfHn'ire, quando ilei 1646, 
si volle il primo restauro, per dar luogo agli ornati ed 
alla (\ucorazione brescìiu]i) Ottavi'i lVlalll, cm no· 
me ancora ricordat,) uno Ile fine;,:tru ni del 

coro: - OctavluS Vivianus Briaclensis (civisr) pingebat 
salutis nosh"ae anno ]J1.DCXL VI. .~ 

alle Lare qui ""pra };![aria 
ve ne no mCi me al ,lelle 
completamente, mentre altre rimangono ancora, ma quasi 
abrase e delle guaii, sia pure con un poco eli fatica, SI 

posso ii () l flggere ) SCrIZlO n 
Vi alla la del C,,)cifissol,ro'lasi la ',;ugl!ente: 

.COB 
SIS 

M. (stemma) CCCCCYl 
HOC EST SEPULCU. D. lA 

D, BAifT:. ULOMEi 
I~RI J<;'l' EmDU:M 

BO 
lJS 

Altra tomba della stessa famiglia Bosio è quella che 
trovasi, subito appena entrati dalla porta laterale e sulla 
quale iegge: 
MARce TRI U'HAN. AVO lAC. D. D. 
HIER. DE L U AR ... SIBr ET SUCCO P. ANNO MC., ..... 

D. O. M. 
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BOSSIORUM 
REQUIES 

Il Girolamo quì ricordato è forse pronipote dei Gia­
como Bosio che eresse per se ed i suoi il sepolcro che 
porta la data del 1506, Appartiene a questo ramo della 
famiglia Bosio quel Francesco Bosio chiamato ai suoi 
tempi a},tium et medicinae famos issimus doCt01' et magni­
ficus (1), fondatore della cosi detta Pier,à Bosio. Poichè 
con testamento in data 6 agosto 1483 lasciava un capi­
tale vistoso allo scopo di poter maritare pover,~ figlie 
nubili del suo casato, come pure di poter mantenere per 
ott,o atini alla scuola figi l poveri anClora appartenenti 
alla parentela. Altro Fraucesco Bosio nipote di questi fu 
pnr~ medico (2); come lo furono il padre e l'avo di Gi­
rolamo Bosio qui sopra ricordato. 

Altro ramo di questa famiglia, che venne chiamata 
per molto tempo anuhe col nomignolo de la Banella, o 
de Banelli, è mentovato dali", lapide che si scorge appe· 
na entrati dalla porta maggiore sul ripiano del primo 
gradino. Essa dice: 

FRANCISCO BOSSIO 
Q. GIACINTO DE BANELLI 

Questi che vivea ancora nel 1506, è il bisavolo del 
Francesco Banello prevosto di Lovere defunto nel 1605, 
ed uno degli antenati del prevosto Angelo Bosio, la gui-

da illuminata e santa delle Venerabili Oapitanio e Gero­
sa. Anche intorno all'origine di quest,a fa miglia la leg~ 

genda si è sbizzarrita non poco. «Alcuni, narra il Conti, 
la vogliono di Milano, altri di Bergamo, ed il Oelestino 
da S. Lorenzo di Val Seriana, vN1Uta a Lovere dopo la 
distl:uzione di quel castello nel 1403.» (3). Invece nel 

Designamentum dei beni della parrocchia di Lovere, f'se' 

(1) CONTI m. s. c. p. 358. 
(2) A . PINETTI. Scienza medica, in Atti Ateneo di Be1'gamo 1900-

1901 p. 45. 
(3) CONTI ms citato 
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guito nell'anno 1430 (1), vedi amo menzionati per la prima 
volta i Bosio nelle persone di mast1'O Latl'anco a mas1'O 

AnduG de bosis de gl'omo habitalO1'es luel'i. Perciò io ri, 
tengo che, come più tardi i Bonetti ed i F ornoni) anche 

i Bosio abbiamo avuto per prima culla Gromo dell'alta 
Val seriana. 

Avanti ai gradini del presbiterio sotto la navata cen­
trale trovas il segue~te epitaffio: 

MONUMENTUM 
N. N. 

EQTJOTIS ADORNI ET CAMILLI 
DE 

BAZINIS 
POSTERITATI ADIUDICATUM 

1700 

I due cavalieri ,qui ricordatI appartengono pure ad una 
famiglia delle più illustri di Lovere, dei quali molti per· 
corsero con onore la carriera delle armi. Quegli cee mag~ 
giormente si distiuse, fu d i certo l' Adorno B azzini fu 
Clemente, che ebbe a sposare una Corneglia Passi. «Co~ 

stni ebbe molta .famiglIarità e ser vitù colla serenissima 
casa Farnese e Bllchi di Parma Nel 16J 6 al 7 ottobre 
Ranuccio Farne:se Duca IV di Parma fregiò Adorno, creaa­
dolo Conte del Sagro Lateranese Pala zzo, Oavaliere au­
reato. In servizio della Repubblica e per occasione della 
guerra nel F r iul i armò egli cento cavalli dei quali costi­
tuito Capitano diè prove di singolare prudenza e corag­
gio». Si distinsero i di lui fi gli Pietro et Ottavio, il pri. 
mo annoverato tra i "uoi gentiluomini dal DI.,~ca di Man­
tova e Monferrato Vincenzo . Il Gonzaga, l' altro creato 
Oonte e Cavaliere da Ranuccio Farnese IV Duca di Par~ 
ma. La sorella di costoro, Silvia, fattasi religiosa nel Mo­
nastero Benedettino di S. Spirito in Brescia, dove assunse 
il nome di Cornelia, diede esempi di grande virtù, e morì 
in concetto di santità nel 1642. Un ramo di questa fami, 
gia ebbe ad assumere, circa la metà del secolo XVI, il 

(1) Archiv. Parr. di Lovere. Designamentum 1430. 
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s' Jprannome di Bettame o Betfami; pare appartenessero a­
questo l'amo .quei Conti Bettami di Bergamo, dei quali è 
cessa~a la discend enza. Pure ai Bazzini di Lovere, appar­
teneva il pittore Giuseppe, vissuto nel 1600, come pure 
i celebri musicisti Natale e l!~ran(Je:;co, figli di Martin 
Antonio e Lodovica Gaioncelli, detti Nedalini, e più tar­
d i Antonio Bazzini (1). Quest'ultimo nacque in Brescia, 
proprio nella ci ttà, dalla quale a vea tratto origine la sua 
famiglia nel principio del secolo XV. Nel principio d,i, 
quel secolo infatti, un Bertolotto o Bertolino della fam.i, 
glia Battagliola di Bretwia avea abbandonato la città, ed; 
era salito a Lovere. Qui prese stabile dimora, dand lo 
principio a questa illust.re e 110bile famiglia. :Negli attl 
già citati del 1423 troviamo irivero segnati questi due 
nomì: Ioannes fiUus quonda m Bertolini olim Ventu ri dicti 
Botaiole de Bazinis de BJ'ixia habitator Lpel'e nota rius; et an­
cora: Antonius fq. Bertolotti de Bazinis de Brixia hab. lueri 

Certo questi due sono fratelli,j l Bertolotto non può esser e 
altro che ii Bertolino, sopl'aCltato; e tanto vero che iun­

bedue sono della famiglia Batt.agliola, che ancora nel S!Y 

colo XVI al nome di Bazzini si aggiungeva quello d'/J Bw­
taiolis come sopranome specificati vo. 

Sulla parete della navata laterale vicino all'al tal'e d·ii 
S. Francesco trovasi Ull piccolo mausoleo sul quale SI 

legge la seguente iscriziol1e: 

D. O, M. 
BRIXIA ME GENUIT PHISICUM ME LOVER AMÀ\rIT 

SUBLATUM MUNDO ME ROGO SUME DEUS 
NON OBIIT ABIlT 

GEORGIUS DE MEDIClS NOB. BRIX, 
QUI 

OSSA SUA IN HOC MONUMENTUO 
COLLOCARE 1 USSIT 

ANNO SALUTIS NOSTRA E 
MDCXLV DIE III AUGUSTI 

AETATE SUA XXXXI 

(1) Cfr. MONS. MARINONI l. c. p. 276, e CONTI Ms. c. p. 339. 
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Questo med'ico, ch& ebbe a lasciare In Lovere buon 
ricordo di sè, apparteneva alla nobile famiglia De Medici 
di Brescia. Il noto Codice delle iscr:izioni bresciane, che 
ora trovasi presso la biblioteca Queriniana, nel 1630 era 
posseduta da lui (1); altre opere egli mandò alla stampa 
e altre ne laaciò manoscritte, che sono indicate dal Pero­
ni (~). 

Nell'altra navata laterale davanti alla cappella della Ma­
donna del Paradiso trovasi e leggesi la seguente iscrizione: 

D. O. M. 
RIO 

EX PATRITIA VEN. FAMILIA 
MAFFETTI 

FILIUS ET GENITRIX NICOLAUS ET ANNA 
QUIESCUNT 

ADDITHIS CINERES SANA MRA 
QUOS 

EGREGIAS ANIMI DOTES SOCIATAM 
VENUSTAS 

CORPORIS AOCESSIT CUI VIDUALIS 
HONOS 

SUB NONAGESIMUM QUOD MORTALES 
EXUIT ANNÙM 

ET LEGAVIT OP ES AD PIETATIS 
OPUS 

TÙM SÙBÌMPOSITO SIGNARI HOO MARMORE 
IUSSIT 

PATRONAE REQUIE M VIRGINIS 
AUSP I OIO 

OBIIT DIE 24 AUGUSTI A . S. 
MDOOXXX 

I Maffetti provenienti da Lovere, ne l XVII secolo 
con un Alfonso Maffetti , che nel 1685 testò in favore 
della. scuola di S. Giusep pe in S. Maria, si estinsero con 
Luca M affett-,i morto nel 1727, e con Don Giuseppe mor­
to a 84 anni nel 1748 «compianto da tutti i poveri della 

parrocchia» (3). 

Il ) MOMMSEM. lnscriptiones w'bis Brixiae p. VIII. 
(2) P ERONI Bibl. Bresc. II. 273. 
(~ ) Arch. Parr. Registro Mor·ti. 
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fllla m~lgglOre LrovaSI 

IACOBUS EX STIP, BARBULEO 
PAT l CIAE IONe LORI, l~AMl UE 

segneute' 

PR.IMAM ANIMI SIMPLICI'l'ATEM AC VITAE INNOCENTIAM 
.MUTATI8 TEMPORIBUS ONESTAVIT 

PIFe'; FRUG j I~NEF [i: 1'8 
OlVL1\,TEM(Jld{~ Mm'jDl cm'lDINEM 

ed a sinù,tnt q nest'altra: 
QUOD EXTAT XENOl)C;','TIIUM 

NICOLAi BAKGlJLEI ET POSTEn. CINEEIB. 
DONEC AD IMMORTALITATEM A MANIB, sms 

RESUiI,lPTI REVIVISCANT 
!OSEP I~T N )LAUb t:QUI'lT DUX FILI! 

p ARENTIS MANDATO OBSEQUENTES 
M. M. P P. 
M.DO.X.LVIII 

'l'anto l'una come l'altra di qneste due lapidi ricorda­
no quel ramo dFllla fl'.miglia GaioncAl1i, la quale, non dal 
eapitml Nico vissnti) verBO la fino del come vor 
rebbe il Conti (1), ma da un Giacomo fu Bernardino det­
to Bac·huleo, eh viveR lìd 149R, ilggiunse aqucllo di Gaion­
"eHi i i uognolllu Bar1!uglio. La [,rima delle dUI1 lapidi cre­
do si riferis0a al capostipite di qnel ramo dei Gaioncelli 
Barbog:lio, ch" i Loverc) s'estim;fè in Giaeomo ntonio lp­
polito ITutello Rev. l'revusLo don H,usticiallo: l'altra 
invece a gueH'altro ramo che diede, come il Nicolò ricor­
dato essa suo, ne parecchi membri di"tìllti 
ileI m<J,ueggio delle anni. 

«Nicolò Barboglio, scrisse il Conti (2), fu un personag­
dicd.iuto, ne il Cdvi nel ,;110 f'n~ 

pidogliv dei guerrieri di Bergamo. Nacque nel 1575_ Ser­
vì in qualità di paggio; Ferrante Gonzaga Vicerè d'Un-
gheria,ndi al del com ti a 

vallo di guardia al Vicerè. Combattè in Fiandra. Alla 
guerra di Gradisca, cui prese parte, lo si trova alfiere della. 

(1) CONTI. Ms. c. p. 35~. 
(2) G. CONTI Ms. i!lt. p. eit. 
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Compagnia delle Corazze del Conte Bonifacio Agliardi. 
Pei suoi meriti è creato Capitano di Corazze e combattè 
nel Friuli nel 1616. Fu in Valtellina come sopraintendente 
del campo per sedare i moti ecc. Infine nell 'ultime guer­
re dei collegati con i pontificii nel 1643, già avanzato 
nell'età, ave fu fatto prigioniero. Fatto decrepito, Nicolò 
ritornò a Lovere per chiudere i suoi giorni con la provi­
sione di 1200 ducati annui e col titolo di capitallo. Morì 
nel mese di ottobre del 1652». Tre dei suoi figli, cioè 
Francesco, Nicolò e Marcantonio, seguirono la carriera del 
padre, e come il medesimo raggiunsero il grado di capi~ 
tani; ed i loro discendenti vennero annoverati nel numero 
dei nobili della città di Brescia. 

Ad un antenato dei Gaioncelli appartiene la lapide, 
che appena entrati da lla porta maggiore, si scorge vicino 
a quella diI Giacinto Bosio Banella. Essa porta scritto: 

F. (stemma) G. 
15~3 

HOC È. SEPL. D. F. 
FIL. Q. D. IOSEPH 

DE GAIONCELL. DE L UER. 

Conosco di questo Francesco solamente il figlio Giu­
seppe che ricorre in un at,to del 1526. 

Avanti poi alla cappella della Madonna del Paradiso 
esiste pure la tomba della famiglia Brunetti, la quale fa 
la prima comparsa in Lovere poco prima del 1600, e che 
si estinse, ritengo, con un Giacomo Brunetti capitano, 
defunto nel 1706. La lapide che copre la tomba dice: 

IOANNIS BAPTISTAE - BRUNETTI DUCIS - ET HEREDUM 
MDCXIV 

Tanto questo Giambattista, quanto un bUO fratello fu­
rono capitani nella guerra combattuta da Venezia contro 
i Tllreh i , a Ca11 dia ed in Morea. 

Chiudo riportando due altre lapid i che si vedono sotto 
la navata laterale appena entrati nel tempio dalla porta. 

laterale. Sulla prima leggo, o mi pare di poter leggere: 

SEPUX. S. LUI. DEL. - PO. ET. HERED. - SUOR. 1514 
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che potrebbero mterpretarsi Sepulcrum sacel'doti8 LfJdot,ici 
delpo (?) et heredum suorum, sotl;o alle quali parole sono 
scolpiti come due stemmi. Il primo, a destra, porta una 
pianta con cinque rami rigogliosi ed uno troncato, e quel. 
lo a sinistra porta una ruota dentata, con un macigno che 
discende in basso e r ipiegato all'estremità. 

Sull'al tra lapide, difficile a leggersi, e che porta come 
stemma una tartaruga, m i è sembrato di poter rilevare 
questa iscrizione: 

MCCCCC (Stemma) HOC EST SEPULCRUM - XOFORI - DE CA ... 
DE 3-ANDINO DIE 13 NOY. (?) 

Di queste due iscrizioni incomplete non posso dare al­
cuna spiegazione: innanzitutto perchè non si possono ben 
ri levare le parole, ed in secondo luogo perchè tanto i 
simboli scolpiti, come l nomI, mi sono completamente, per 
ora, sconosciuti. 

(continua ) D. ALESSANDRO SINA 
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